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ncora un grazie a Galli clcl-
h Loggia per 2Ìver ripreso
(in r.rn'intcn-ista su Avyeni-

le clcl 20 ottollre) il cliscrtrso sui
-cÌLlettro partiti per una clottrina',
nel quale non si nege la clottrina (in

pefiicrolare per i valori cristiani, chc
ne costitr-riscctno il fìrncìanrento) e
non si clice che essa sarcbbe "inat-

tuale". NIa si c<tnfcrrna, con la clif-
ticolti cli attuazione sul piano pra-
t ico, la sua " inattuazi<tne" stLl pi l-
no stonco cìa parte dei gor.erni a
maggiolanza DC che henno retto
Ì'ltalia pcr quasi 40 anni. Non è cer'-
tu  po . : i l r i l c  rcp l i r l r ; c  t  l re  in  ' : r r ' l i -
colare sulla "politica per la fami-

3 l i : r " .  c  in  g t 'nc l t '  su l l  c r ì t r t  nz ion t  c
sulla libertà clclla sclrola, la DC alr
bia mostrato fclte intltegno cktpo i
clor.eri c gli sfìrrzi, positl'i e pacifì-
crenti. clei g<tverni centnsti peÍ la n-
(  {  ) r l f l tZ i (  )nc  t '  pc r  i l  r t ' i n .c r j r ì cn lo

clell'ltalia nella politica clci paesi
clenrocratrci. \{a ricctlrosciuta l'in-
congftrenza dei "qLrattro partiti pcr
luna clottrina", occoffc cl'altra parte
Liconoscere che tr:tte le politiche
.o t  i : t l t .  c  l c  l t ' -g i  ro t l i r ' ! ì r rcn t i .  e  tu t -
to iÌ nuo"'o "cliritto clel lavrtro" nei
cleccnni succcssir. i  al  1891 hanno
clinlostrato h r.aliclità e l'artuabilltà
clei principi sociali della "Rerunr

Nor.arum".

Una fbrte riprcsa clella politica cle-
gli asscgni famigliaLi e clell'eclilizia
popolare sor.r.enzionata dulante
gli annl clel centrist'rro fulono con-
creto obiettivo clella l)C. clopo che
alla Costìtlrente era st:lto esscnzle-
lc  i l  r .on l r ' ihu lo  d t . i  e r r t to l i r  i .  in  p r r -
ticolele pcl le affèrntrzroni socieli.

La lunga crisi  si  c\ poi apcrta nel
1962-63. con l" 'appiatt imento"

clel la DC sul PSI: calo e quasi
scompersa clegl i  assegni f ìmigl ia-
r i l  fbrt issirno calo pcl I 'ecl i l iz ia po-
polarel nessLrna pol i t ica cl i  r inno-
\iarrento c libertà pel la scr-rolal fi-
no al velo coutunista e sclcial ista
(r 'eramente antipc.rpolare) per t fe
glancl i  leggi social i :  forte poren-
zier"nento clcgli asregni .fLrm igl Ìa-
/li non 1| affitto |na a riscatto tn
proprietà tLrtti gli ccliiici cli case
po;lolarir clecentrarnento nel tcrri-
torio, nazionale e locale. clei nuo-
l'i insediarnenti it.rclustriali. Queste
proposte cli legge furono sottct-
scritte cla oltre 200 clepr.ttari, cle-
r t to t  I i . l r r rn i  t l i  l r r i l c  l c  cor Icn t i .

Enorme. con il clanno sociale. an-
che il clanno politico clell'appiatti-
nrento sul PSI: clichiaranclo 'it're-

r.ersibile" la sr.-oltr u sinistll. la DC.
paftito tipicamente cli centro. cli
strugÉleve la sul centralità e quincli
la sua vera nnture. scir,olando clal-

le rif<rlme "popolari" alle riforrne
"socialiste' (cioè stataliste).

Riconosce Galli della Loggil che "i
L'alori cúsli( ltzi '  (chc 'non' sono
cosa dir.ersa clalla dottlina sociale)
"possotto ,qktcare tlt t'ttolo intpor-
trnte anche ai.fini della nostrut or-
gattizzctzù.tne sociale. perché rtcti
(laici) abbiatno cctpib che nctn si
ptrò.fare a nleLto dei rcLloú: e che
qtLelli cristicuti scutct Ltno porte es-
senzicile del nostro retaglio storico.
clel nostro nrcclo cli essere. clellct ru,t-
stra idect clel hette e clel nutle".

l)'accorclo sui r..alori. non sat'à nol-
to clifîcile trovarsi cl'accorclo anche
str l lc  qr ' : rnr l i  s t t ' l lc  nctcssr l i ( '  p( ' f
clare - neturalntentc nelle libcrtà e
t l c tn , , t  r îZ i ; t  -  . t l l r i l i t l r ,  t innr  r t  l r -
mento ecl etJjcienza al sistente p<t-

litico ecl economico clel nostro Pae-

se ,

Il compito sari facilitatct. se sapre-

mo \.eramcnte e spesslonatanlente

itrtprr; t  rc r l l  l lc r i , l t r ' i iy 'r '  ( 'sprt ' i  (  t  t  z(
skricbe. Si tratta cli metter-e a con-
fronto non le icleokrgie tla loro, rna
- in particolale - citìscllna icleoìogia

con 1:r sua espeficnza storica. E le

esperienze storiche ci scmbrano il-

luminanti per tlÌtte e tre le grandi

icleologie che hanno costruito, do-
minato, oppufe clifcso, il monclo

Agostino
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[e politiche
sociali e
del lavoro
sono state
influenzate
positivamente
dalla "Rerum
Novarum"

Con
I'appiattimento
sul PSI, la DC
ha distrutto la
sua centfalità e
quindi la sua
vefafÌafirfa



Lo statalismo è
ilvero nemico
di tutte le
libertà

Il liberalismo
ha creato
molto
sviluppo, ma
non è ancora
gestito al
meglio

[a doffrina
sociale della
Chiesa è
un'offerta, non
un'imposizione

contemporaneo negli ultimi clue

secoli: la marxista, la liberale, la cri-

stiana.

Il giudizio sulì'esperienza storlc''ì

marxista dovrebbe essere il piir fa-

cile e insietr-re il piir radicale e de-

finitivo: è la libertà che vince sul

socialismo, cioè sulltl stataìistncr
(che è il vero neuico c1i tutte lc li-

bertà).

Si tratta in questct ciiso semplice-

mente cli non lasciarsi ingannare.

Per quanto riguarda l'icleologia li-

berista, occorre che noi cattolici im-

pariamo a giudicare c riconoscere

tutto il buono che sr-rl piano politi-

co. e in Particolare anchc sul Pia-
no econotnico. è stato prodotto sot-

to le sue insegne, sottraendoci acl

ogni contagicl marxista.

(Basta rileggere attcnt2ìmente alcu-

ni paragrafi (25 e 26) clella stessa
'I'opulorum Progressio" di Paolcr

\rl. non certo tenera verso il Primo
capitalismo).

Tocca d'altra parte ai laici liberisti

f ic ( )nos(c lc  Chc,  sc cnor tn i  :ono
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state le capacità cli svilr-rppo tecnt-

co. economico ed ancl.re srlciale,

clrarnniatichc sono ancorlì le con-

scgLrenze cli alcr.rne "incapacità di

got)ertto" À livello mondiale: il non

governo dell'ecologia' :rd esem-

pior i l  non governo di uno sviluP-

po. squilibrante e non equilibran-

ter alf interno clei singoli Stati. il di-

fettoso governo di una clemocra-

zia che non Puìr illuclersi di Por-
tare avanti. senza reazioni, lo svi-

luppo gener:r1e lascianclo crescere

(e non climinuire) sacche anche

soltanto del 5-10% di leale povertà

e miscriar il mancato Éloverno, an-

zitutto sul piano eticcl. e progres-

sivatnente sempre Piir sul Piano
cconomico, del raPPorto Nord-

Sr.rd.

Come a livello nazionale (in un'i-

tensa, tah'olta esasperata, dialettica

c tono t t ì i t J  e  so t  i l l e  t  s i  s t l  J r f i -

vanclo a conoscere e riconoscere le

esigenze del ''bene comttne"' così

l  l ì r  c l lo  nt t ,ndi l lc  o(col  r (  n t r tc i l t -

re nella stessa clirezione. svilup-

pando semPre Più una Politica cli

crescente. sincera solidarietà ]

Tocca in particolare ai cattolici fa-

lc  quelk,  t l lc  l r r  Chicsr .  g i r  t tn  'c-

colo fa, ha corninciato a f"ire' clc-

nunciare con emore e Passkrne i

mali del mondol impegnare se stes-

si nr' l le operc di l i lrcrrziont' :e-

condo i valori e principi della dot-

trinr .ot' ir le rchc i '  trn ol 'fe rlr l c n()n

un'imposizione). la quale pcrmet-

te di difènclere e affermare i cliritti

cli ciascuna persona. nella libertà e

ìn spirito cli carità, sollecitare tltttt

gli uornini cli buona volontà ed an-

clie le altre religioni. richiamanclo

tutti a cloveri che sono "naturali"

prima ancora cli essere religiosi. e

in par-ticolare cristiani.

Sicuri che il clibanito aper-to (sulla

clottrina che è "r.rnica" e sui partiti

che oggi clichiarano di ispirarsi acl

essa app:rrenclo nettamente clivisi:

CDt .  CCD. P[ ' l  c  Cr i ' t i : rno -  i (  ) (  i ' l -

li) sen'irà a f'ar megÌio conoscere e

comprendere i valori e i PrinciPi
morali. sociali e politici "cristiani"r

nella certezza che il rnondo cattc>

ljt 'o - iortc orrr cli l trnglre cspericn-

zc d i  gor  e rn, ,  c  d i  l l t rc  t 'spcr ie nzc

clolorosissime - deve e vorrà ripa-

rare acl una condizione di cliirspo-

ra e cli incongruenza (che clanneg-

gia anche fortemente tutta la na-

zione).

Vortetlmo ora sottoporrc all'atten-

zione clei lettoli. e naftrrahnente di

Galli clella Loggia, itn discorso -

apefio con forza 'nuova" da Gio-

vanni Paolo II - su un ptlnto chia-

r c  d i  ogn i  po l i t i t l  c (on ( )m i ( : l  L ' so -

t  i l le  :  l l  r i r t f fcr rn lz i '  tnc -  in  t tn  qt t l -

cho ginriclico cli libertà c di piena

gir,rstizia - clella proprietà privata'

anche clei rnezzi Produttivi

Dopo il crollo clel nturtl c1i Rer'lino'

nell'enciclica del Centenalio, la

clottrina sociale cristiana ha visto

conlèrmltrc le strt '  prer isroni i sttoi

It GII.]DIZIO DI TEONE )MI SUL SOCTATISMO

La soluzione socialista è nociva alla stessa società - Ecl

oltre f ingiustizia, troppo chiaro appare .quale 
confusione e

s.,r.rpigiio ne scguireirbe in tutti gli orclini della cittadinan-

,n, . qit"l. d.rra e ocliosa schiavitùr nei cittaclini si zrprirebbe

la via agli asti, alle recriminazioni' alle cliscorclie: le fonti stes-

se clella riccl'tezza. inariclirebbero, toito ogni stimolo alf inge-

gno e all'inclustria inclivicltiale : e 1a sognat'"l ugueglirnza non

sarclrbe di fattcl che una conclizione universale di abiezione

c di miseria.
'futte queste ragioni clzrnno cliritto a concluclere che la comu-

nanza clei beni proposta clai socialismo va clel tutto rigettata'

perché nlroce a quei meclesirni a cui si cleve recar soccìorso'

of'fencle i ctiritti natr-rraii cli ciascuno, altera gli ufTici dello

Stato e turba la pace comLÌne' Resti fermo adr-tnquc' che nt-l-

1'opera cli miglirlrare le sorti clelle classi operaie' deve porsi

come fonclamento inconcusso il cliritto cli proprietà privata'

Leone XIII - lfl9l Rerum Not"'tnnil (pdr' 12)



anlrnonimenti. le sue ''profezie" sul
socialismo ateo e comLÌnista, ecl ha
riconoscir,rto pienalllente la firnzict-
ne positiva clell'imprenclitorialità,
clel mercato, clel profìtto. c cluincli
nc(  ( \ \Jr iJ t ì ìcntc t lc l  la  pt .et t t incnz: t
clella proprietà prir.ata e dclla buo-
na cultula cl'irnplcsa.

Nfa già nella 'Laborern Ererccns",
nel no','lntesimo della Renun \o-
varLrm (1981), Gior.anni Paolo II
aver.a affènrrato che "il principrct
clel clirittct cli proprietìt. orLcbe
quando si trttÍa tli mezzi di pro-

clt.t z io ne, cliuerge rctcl icctl m ente d cl
pr(.)gro ttt m.r del collettiuist?1o pro-
clarnato clctl mruxisuto, ntct - ol
teúq)o slesso - clffirisce clal prrl-
gromnm clel capitctlisnto praticoto
clal libercrlisnto e clcti sistenÌ politi
ci che ad esso si richiamctno' . prc-
cisanclo chc ''iir tptesto seconckt ca-
so lct cliJJèrenza consiste nel nuxJo
cli intendere /o s/e.rrcr cliritto di pro
prielà, che lo trctcliziotte cristiarur
rtott llct tnai sostenllto cotne utt
qttalcctscr cli assoluto ecl intoccabi-
le. Al contrctrkt, esstt kt hct sentpre

inteso nel piti t,ostct contesto cJel cct-

mt.rrte cliritkt cli tr.ttti ad Ltsare i be-

rù clell'irttera creozione: il dit'itto

tlelkt prctprietà priuúta conte suborr

rlintrto crl clirittct dell'tLso cot?tLtne.

alla tlestittazictne tLrùtercale clei be-

rt i  ' .

NeÌ 1991, ncl l l  "ó'eir lesitnus Art-

rtus 
'. 

1l Papa plecisa ancora che 'll

rappo rÍ o t ra prop ù et à i n cl it' i d t Lale.
t t f t t ' i t  t t I t t .  t ' I t t  t l cs l i t t t t z i , ) t t ( ' t t I I i I  L ' t  -

sale clei berti è sÍaÍo "filetto" allu ltt-

ce clelle 'cose nt.toL'e'' di o,qgi".

Qr-rcsta af ' fcrmazione. ' 'nuol.a'  nel

suo peso îttLlale. segr-re i1 pLrr. +2.

ncl quale Gior,anni Paolo II  r i -

sponcle :rcl una clomancla che r.ale

da sola un'encicl ica. ecl al le qnale

le grancli cìemocrazie clel rnonclo

sr i ì t  tpplr l ,  ,  t Ìcì r ì  r ,  )no sl lPcr r isptrn-

clere :
' Dup,' Ì l.lì t I I i n t t' t t l t t t I t'l L'(, I t I t l t t i \ tt t ( )

si pttò.fitrse clire che il sistenut so

ciale t;incente sÌcr il cupitalisnxt. e

che uerso cli esso t'ctr/ruut indirizzttli

gli s.forzi clei Pctesi che cercanct di

ricostntire ln bro economia e la lo-

rrt xrcietà? i..fòrse queslo il n'toclellrt

che bisogrtct Ptoporre cti Paesi del

Terzct ntctttclct. che cerctttto ltt t,ict
( l d  t  ( 1 1 r  l ) l u ! ! t i 5 s ( /  ( ' ( r , i  1 r , / l l i C t t  4  6 1 -

t'ile?"

Qr-resto cl ice Giovanni Paolo I[ :

"Lct tisposta è, ot.l;iatterúe. cotit-
plesscr. Se cott 'cctpitctlisutct" si irt-

clica ttn sistenut ecrnxntico che ri

cottosce il ruok t.fr tntlanerúole del

l'inpresa. del ntercato. delltt pro-

prietà priL'uto e riellcr conseguente

respons(tbilita per i nezzi di pro-

cluzir,'ne. clella libera crecttit'itci

i lDt( i l t ( t  t td . : t ' l lutt ,  ( lL, l l  ( . t tui l t i ( t .

la risposlcr è ceftdmente positird.

crnche se .fòrce scrrehbe più appro-
prioÍo parktre cli "ecrnomia cl'irtt-
presú", o di "econontÌtt cli merca-

I r t  .  t t  s t ' i l l f t l  ( ( i l Ì | | | I (  t I t  " t ' t t t I I r t I I I i t t

lihera".

Difendendo il
principio della
pfopfietà
prÌvata,
la Chiesa
pefsegue
un alto fine
etico-sociale

L'ideologia
liberale ritiene
di esaltare
la libertà
individuale
sottraendola
ad ogni limite

La libertà
economica
deve essere al
servizio della
libertà umana
e non
viceversa
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Così Giovanni )OilII riprende testualmente I'insegnamento di
PIO )flI sulla proprietà, privata, che deve "essere garanzia del-
I'essenziale libertà della persona", e al tempo stesso è ..ele-

mento non sostituibile dell'ordine della società".

In rÌlatcria pertint() facciento nostri i rilicvi del nostr-o preclecess<>
re Pio Xll: .l)ifènclenc'lo il principio clelle plopríetà prir.ate l:r Chiesa
perseglre un alto fine etico socialc. Lss:r non intcncle eiar sc)stenete
plrfrmente c semplice|tcnte il prescnte stato cli cr-rsc. eulllc se \ i
r.cclesse I'esprcssione clclla r,olor-rtir clir.ina. ne1 cli pr-oteggere pcr.
principio il ricco e il plutocrete, c()ntro il povcro e il non abbien
tc... La Cllliesa ntila pir:ttosto a fìrr sì cl-re I'istituto clella proprictì pr-i
\'rtx sia cluale cleve esscLe seconclo il clisegno clella Sapicnza clir. i-
na e le cìisposizioni delÌa natr-u'a' (Racìiou'resseggio 1o settcmbr.c
19,i,i: AAS. XXXVI. 191+. p. 253). E cioò che sia garenzia clell'es-
senziale libertà clella pel's()na e :,Ll tc-mpo stcsso Lrn elcnrento nor]
sostitr-ribilc dell'orcline clclla socictà.

Gioaanni XXIII - 1961 Mater et Magistra (pan 98)

It GIUDIZIO DI PAOTO U STM'IDEOTOGIA MARKSTA
E SU QT]EttA LIBERALE

Così il cristiano chc vrrol r-ivcre h sua lècle in nr-r'uzione p<>lìtic:r
intesa cr>rnc senizio, non può. scnzu contraclclirsi. clare la propria
lclesionc a sistenri icleologici cltc sr oppongono racìicalnìcnte o sLr
pLrntl s()st2tnziali alle sua t'ccle e llla sul concezione clell'r-u>r'no: né
all'icleologia rnrrxista, al suo nll-ìteri:rÌrsmo lteo. alla sue clialr:ttica cli
violenza c rl rnoclo con cr-ri essa liassorlte la libertì inclivicltrale
nella collettivitì ncganclo insicrrrc ogni tlescenclenza all trorno e alla
sr,r:r storia. person:rle e collettive: né ell'icleologia [berele clte ritic,
nc cli esaltare 1a libertà inclir.idtrele sottrlendola acl ogni lirnite. sti-
molanclola con la ricerca esclnsilr clell interesse e cìel potcre, e
consideranckr la sol iclarietì  soci l le come conscglrenz-r pir,r  ( ,  nÌcn()
autonliìtica delle iniziative indir,ich-rali c non già cpale scopo e cri-
tcrio piir r'asto dclla r,elicliti clella organizzazione sociule .

Paolo VI - 1971 Octogesima Adaeníens (par. 26)



Ilmarxismo
e illiberalismo
hanno
sganciato
leconomia
dalla politica
e la politica

t dallamorale

lla se cott "cttpitolisno" s'intencle \
tLtt sisten(t irr ctù lct libefiù rrcl set-

tctre tlell'ecottctrttict rtctrt ù irtclLttt-

clrcrta itt tn't "xtlickt c()tÚestc) giuri'

dico cl.te lcr mettq al serL'izk't tlellcr

libertit Ltrnttttu integrttle e lct atnsi-

deri conte ttna pcttfictlare tlimen'

siorte cli clttttstct libefiìr. il ctti centro

è eticct e religùtsrt. alktrtt lct risposta

è clec isu met ùe r rcgat it'tt.

LcL solttzktrte nturxislcr ù.lltlLita, nn

perntut lgolto rrcl  mctnclo.fenonrctt i

di en'targittctzknte e cli sfi'rLttctntert'

lo. speci(ilmente nel \'erzo rntttclo'

rtrntclté . f-enonteni cl i  ct l iett t tziotte

Ltm(11t(l. sPeci(tlnettle trci I'ctesi piit

atctnznli. cuúrrt i cluoli si let''ct con

.fèrmezzo lct t'oce tlellct (.ihiescr'

Siarro arrìt'lti ol puntct clcl cliscor-

so sr.tl clìritto cli proprietà privltta an-

chc clci n'rczzi cli pt'oclr-tziclne: e

cluali conclizitlni, in cltrali nlclclì cle-

vc essere tlisciplineto ìl cliritto cli

propricta pl ir .ata in rcl lzi<lne al la
''clcstin:tzione ttnivclsalc clei bcni

clella terra , che eppare inclullbicr

pr'ìncrpio cli rifèr1rnento tlbllligrto?

(lorle e con qtrali not'tne concilie-

rc ft'lt lrtrcl rnolteplici c clivet'se csr

gcr-rzc ccl rnche clivelsi clirittii'

occorre a qllesto ptlnto fllcggere

ettentalrente il c'liritto cli proprictà

pt'ivata c<lnle la Chicsa, nelìa slrr
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na con torli selnpre piùr rlti la Voce

prcocrctrpeta clella Chicsa. maclrc e

macstre. ecl anchc "csperta cli urna-

nità".

I1 r'ichiamo al plincipitl della 
'cle-

stinazione lrniversale clei lleni clel-

la tct'ra" ecl orr rl plecisct richiam<l

acl un "sttlicl<) contesto giuricliccl"

cfre sappia csigcre rcsponsabilità c

galantile i cliLitti c1i liberta. richie-

clono nsposte plecise . cht'pertliet-

tano cli clistingr-rele clcnragogic cd

r,rtopie c costl-tire "ntLor"'t gitlstizia'

avenclo la plr-tclenzl e la ftlrza di ri-

spettere sclllpre le conclizi<lni tec-

niche ecl cc<lnotlichc capaci cli ac-

crescere l'occnpazione c lo svihrp-

po, attr'rvel'so i qr.rali plrò esser fr-

voríte e sviluppata ll "nlrova" gitt-

st izie.

saf le.

Nella prinn ftlnclamcntalc cnciclr

ca sociale clei tempi moderni' crclsi

Leonc XIII chiLrcle il cliscorso sttl sr>

cialisrno. che sarcbbe rimcdto peg-

gi<rre clel rnalc: 'Res/i.fàrnttt tlLnt-

clLte che nell ttpera tli mig,lkrare le ',

snrti tÌelle clossi operaie. clet'e porsi

cr.,n't e.fì,tncla nte nto irtccnctLsso i I cl i -

t i l l t , di f r lpriL't iI Pl it '(t l(t '

Alla nLtova" r'esponsabilità dcl

monclo imprenditoriale cleve ormai

cot'risponclere :rnche r-tna "ntlova'

responsabilità c1el tnovitrento stn-

clacale: qllcste cose. qllcsto lncto-

clo cli dialogo c non cli lotte e cli

scontro, auspica','a sempre Leone

XIII, affèr'rnando e clifenclcnckr il cli-

ritto cli associazione c'lei la'n'or"rtori'

c t ,n t l i z ionc  t l ì  t l t ' tu '  ) t  I J t i ( i l  P : l r t r i  i -

pazione alle responsabilita (prima

ancora chc ai diritti) clella ricerca

ecl attr,tazione del bene colrLlne'

DifTuskrne clclla proprietà privata e

pieno clirrtttl cli '.rssociazionc clei la-

voratori sono dr'tc plir-rcipi sociali

clistiani fonclanrentali, cl.re Leonc

XIII affèrmò contro le cr'tltr'tre clo-

minanti c1el terlrpo. in una linea di

ve1'o pl'oÉìresso, che attel-rcle clra di

esscrc pienauentc e responsabil-

lrentc '.tttLl'.lla.

Associare
alla libertà la
responsabilità
della
solidarietà

Senza la
ricerca e
I'attuazione del
bene comune,
ilbene
individuale
non ha
solide basi

S

l, esperienza storicll. che lu visto il

socialistno lllancarc tntte lc pro-

nlcsse e gli obicttivi. cleve anche ri-

L { r n ( ) ( \ c f t '  l l  n e t t s s i t i l  t l i  l : s ' r t i : t t c

alla liltLtà la responsabilità della

soliclarictà. Occot're accelerare

te n.rpi clt Llne presa cl att<l cle i difet-

ti cli trn liberalism<l senza limiti' li-

miti anzitr.rtttl ctici c cr-rltr'u'ali' lirni-

ti chc la stcssa classe irnplenclitcl-

rillc clele richieclere nell esercizìo

di nne sLla fr-rnzione clle tlttta Ie-

s l ' l c t i t  nz . t  : lu r i (J  l i (un( ) : t  t '  o f  t ì ì : l i

insostrtr.ribile, non soltanto neces-

seggczztt ecl espcricnzlL storica lo

ha ciefinito e prccisattl ncl tempcl

lnoclerno, SAPER CONOSCERE I VATORI \TRI

"Tutti i cattolici devono seguire fedelmente la linea retta della

dottrina sociale della Chiàa) serrza deviare nè a destra nè a

sinistra. una deviazione, anche solo di pochi gradi, potrebbe

liii*. al principio senza irnportanza' coln il tempo' tale

J.ii."lorr" avrebbe per conseguefrza :urr pericoloso scarto

dallavia dtîitt;:'" -

iiot roaio*essaggio dí Pio XII ai cattolicì austúaci - 14 set-

tembre 1952)

"Uno dei passivi più gravi dell'ora presente è il disprezzo o l'i-

grro"urr"i d"lf insegnamento sociale della Chiesa"'

(secondaAssembleaplenariadell'Episcopato-aprile1954)

Ccrto r,ale qui in rlodo plrticolare

ì l  t ì i r r o t ' s t r  s11 l l  gsp t  t i t ' n211  s l o l ' i t J  r

sulle icleologie (1a rrarxista e la li-

bcrist l) .  che in palt ìcohre ncgl i  tr l -

tir.ni cltre secoli l-rlnntl guiclato e ckr-

rninato leconot-t.ti'.t e la politice lìs-

se henno sgltt-tclato l'econolnia cllrl-

1a politica c le politica clalla rnore-

1c, in r,rna sitr-razionc clestinata lcl

esuspcrarsi, nonostante rlrtllte illr'r-

r i , , t t i .  t l c l l : t  q t r . r l c  ,  ) (  (  {  r l ' f r '  t  ) f l ì ì : l i

|cnclcrsi collto c pcr la qr'rltle str<l-


